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Gruppo Alpini
Visita dei bimbi
della scuola
Giovanni XXIII

‰‰ Il gruppo Alpini di Collecchio-Gaiano ha rice-
vuto la visita dei frequentanti la scuola dell’in-
fanzia parrocchiale «Giovanni XXIII». Accompa-
gnati dalle insegnanti, i bambini hanno raggiunto a
piedi la baita dove ad attenderli vi erano alcune
penne nere e il capogruppo Claudio Magnani che,

dopo la cerimonia dell’alzabandiera, ha eviden-
ziato l’importanza di far conoscere anche ai gio-
vani la storia degli alpini. Gli ospiti hanno di-
mostrato interesse rivolgendo diverse domande
sull’attività svolta dal gruppo. Presente anche
Rossana Dallatana, presidente dell’associazione

«La Treccia».I bambini si sono poi recati all’inter no
della sede dove li aspettava una gradita merenda.
Qui hanno anche ricevuto il tricolore e il gui-
doncino del gruppo alpini locale a ricordo di una
mattinata trascorsa a contatto con una realtà viva
e vitale della comunità collecchiese.

‰‰ Collecchio Il Rotary
Parma Est ha donato a Pede-
montana Sociale 181 tessere
Conad prepagate del valore
di 100 euro ciascuna per le
spese di prima necessità.

Andranno a favore di 35
donne vittime di violenza
che vivono nei comuni del-
l’Unione Pedemontana e
che assieme ai loro figli han-
no intrapreso un percorso di
riscatto da una vita difficile.

Di queste 10 con 9 bambi-
ni sono accolte presso case
comunità di prima acco-
glienza e 25 con 9 bambini
sono in carico al servizio so-
ciale territoriale e impegna-
te in percorsi di autonomia
accompagnata.

I vertici del Rotary Parma
Est sono stati ricevuti in mu-
nicipio a Collecchio per un
momento ufficiale durante il
quale il presidente uscente,
Cesare Micheli ha fatto no-
tare che «poter contribuire a
dare la serenità nell’acco-
gliere queste persone per
noi significa valorizzare le
istituzioni, renderle solide,

affidabili e incluse».
Il suo successore Massimo

De Filippo (per Rotary era
presente anche il prefetto
Margherita Mora) ha poi ag-
giunto: «Iniziative come
questa, alle quali intendia-
mo dare continuità, sono
quelle che ci danno più mo-
tivazioni e voglia di essere
rotariani. Crediamo sia im-
portante far sapere a queste
donne che non sono sole».

Il direttore generale di Pe-
demontana Sociale, Adriano
Temporini, rivolgendosi ai

rappresentanti del Rotary
Parma Est, ha quindi detto:
«Anche grazie a voi numerosi
nuclei hanno potuto accede-
re a beni essenziali. Il vostro è
stato un gesto di grande valo-
re che ha permesso di alleg-
gerire le difficoltà economi-
che e restituire un senso di
maggiore serenità e fiducia».

Per la presidente di Pede-
montana Sociale e sindaca
di Collecchio Maristella Gal-
li, «sentire che c’è qualcuno
che porta avanti i valori del-
l’inclusione e della solidarie-

Collecchio Donati buoni spesa per oltre 18mila euro

Rotary, un gesto generoso
per donne in difficoltà

Mamme e
bambini
I buoni sono
destinati a
donne
vittime di
violenza.

tà è per noi motivo di grande
stima e riconoscenza. Questi
gesti ci aiutano a proseguire
su questa strada». Era pre-
sente anche Aldo Spina, sin-
daco di Sala Baganza, per il
quale quello che ha fatto il
Rotary «rappresenta un se-
gnale dal punto di vista cul-
turale. Ci stiamo parlando
tra persone che hanno per-
fettamente chiaro che il ri-
spetto si declina anche con
azioni concrete».

g.f.c.
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‰‰ Collecchio A Villa Soragna, con
l’incontro «La prima volta. 1946: donne
e uomini del parmense al voto» , l’Isti-
tuto storico della resistenza e dell’età
contemporanea (Isrec) di Parma ha
proposto un focus sulle elezioni ammi-
nistrative del 1946, primo banco di pro-
va della democrazia dopo il fascismo.

Con una precisa narrazione storica
alternata a letture e momenti musicali
(l’accompagnamento musicale era di
Matteo Carbognani e Norberto Massi-
ni) si è rivolta particolare attenzione al-
la partecipazione femminile al primo
voto.

Maristella Galli, sindaca del Comune
di Collecchio che con l’Anpi locale ha
collaborato all’iniziativa, ha ricordato i
cambiamenti rivoluzionari avvenuti
negli anni, a cominciare proprio dal
1946, «quando per la prima volta le

donne hanno votato e il popolo ha scel-
to la Repubblica. Nelle diverse tornate
elettorali furono elette 13 sindache e 21
donne entrarono all’Assemblea Costi-
tuente». Importante è stata anche la ri-
forma del diritto di famiglia del 1975
che ha definito «stessi identici diritti e
medesimi doveri tra i coniugi».

La strada è ancora lunga per le donne,
«perché oggi la vera parità di opportu-
nità si gioca nella quotidianità: nel su-
peramento del divario salariale, nella
conciliazione tra vita familiare e lavoro
e nella lotta contro ogni forma di vio-
lenza e discriminazione di genere».

Nel 1946 le donne «votano e vengono
elette, entrano quindi nello spazio pub-
blico», ha sottolineato il direttore di
Isrec Parma Domenico Vitale.

Maddalena Arrighi e Giulia Cioci di
Isrec Parma hanno quindi raccontato il

lungo percorso che ha portato al voto e
al suffragio universale, e a quando si è
stabilito che le donne potevano anche
essere elette. Anna Balocchi e Maria
Tarasconi furono le prime donne elette
a Collecchio in Consiglio comunale,
due figure che la presidente di Anpi
Collecchio Silvia Tegoni ha ricordato
come «molto combattive, coraggiose,
di carattere».

Infine, un excursus sui primi sindaci
collecchiesi: da Enrico Montanini, in
carica dal maggio del 1945 all’aprile del
1946, ad Amos Nattini, primo sindaco
della Collecchio democraticamente
eletta, passando poi a Gino Manganelli,
primo cittadino per trenta anni, e Clau-
dio Talignani, figlio di Maria Tarasco-
ni.
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Un viaggio nel tempo fino al 1946
Per ripensare insieme il nostro futuro

Trentasei giovani di Collecchio
I ragazzi del Consiglio
in visita a Fossoli
per comprendere
e dire insieme: «Mai più»

C o n f ro n t o
costruttivo
Oltre a
visitare i
luoghi della
storia i
ra g a z z i
hanno
incontrato i
loro coetanei
modenesi.

‰‰ Collecchio E’ stato un anno di lavoro
intenso quello del Consiglio comunale delle
ragazze e dei ragazzi (Ccrr) di Collecchio,
composto da 36 studenti della scuola media
guidati dal sindaco Salvatore Miccichè e dai
due vicesindaci Mattia Tonin e Federico Su-
bazzoli. Supportati dai facilitatori Luca Raf-
faetta e Filomena Castellone della coopera-
tiva «Tutti per uno», hanno realizzato diver-
se iniziative per i coetanei e per la cittadi-
nanza in generale, avvicinandosi alla «cosa
pubblica» e diventando più consapevoli del
mondo che li circonda.Ultima in ordine di
tempo, la gita a Fossoli, Carpi e Rovereto sul-
la Secchia. E’ stata una giornata intensa al-
l’insegna dell’amicizia e della memoria.

I ragazzi hanno visitato il campo di Fossoli,
costruito nel 1942 dal Regio Esercito per im-
prigionare i militari nemici, poi trasformato
nel 1943 in campo di concentramento per
ebrei e divenuto nel 1944 un campo di tran-
sito usato dalle SS come anticamera dei lager
nazisti. Successivamente si sono recati a
Carpi al Museo Monumento al Deportato
politico e razziale nei campi di sterminio na-
zisti. Infine, hanno incontrato il Ccrr di Ro-
vereto sulla Secchia e Novi di Modena: i due
gruppi hanno svolto diverse attività per co-
noscersi e scambiarsi opinioni.

L’esperienza «è stata bellissima e molto
importante per far capire a noi giovani, ma
anche agli adulti, che tutto ciò che è succes-
so non deve accadere mai più», ha commen-
tato Sole Gianini esternando un pensiero
condiviso da tutti i ragazzi del Ccrr. «Siamo
noi che dobbiamo fare in modo che sia così,
per noi ma anche per chi ci sarà a venire».
Come accompagnatori vi erano anche la
consigliera delegata alle Politiche scolasti-
che, Sara Savi e l’assessore alle Politiche gio-
vanili, Tommaso Martinelli che ha detto:
«questa iniziativa non poteva rendermi più
orgoglioso per il valore storico, culturale e,
soprattutto, umano che ha rappresentato.
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